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Nuova direttiva 34/2013 UE

Direttiva 34/2013 UE 

D. Lgs 18 agosto 2015, n. 139 decreto di recepimento della direttiva

- Modifiche al codice civile. In particolare modifiche allo schema di bilancio Art. 2424 (SP) e 2425 (CE).

-Modifiche principi contabili OIC

-Modifiche alle specifiche Xbrl

- Modifiche alle specifiche Fedra (Mod B) 

Le principali novità introdotte sono:

- Nuovo Bilancio di esercizio (ord./abb)

- Bilancio per le micro-imprese;

- rendiconto finanziario diventa prospetto quantitativo a sé stante e non più tabella di nota integrativa come nella 

precedente versione tassonomica;

- bilancio consolidato rimane confinato ai soli schemi quantitativi (senza nota integrativa strutturata in XBRL).

segue
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OIC Nuovi Principi contabili

OIC 

Ruolo centrale dell’OIC anche richiamato dal decreto.

L’art. 12 del D.lgs. 139/2015 prevede:

“1. Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore dal 1° gennaio 2016 e si applicano ai bilanci relativi agli 

esercizi finanziari aventi inizio a partire da quella data.

…

3. L’Organismo italiano di contabilità aggiorna i principi contabili nazionali di cui all’articolo 9‐bis, comma 1, lettera a), 

del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, sulla base delle disposizioni contenute nel presente decreto”.

Sul sito http://www.fondazioneoic.eu/?p=12878 sono pubblicati i Nuovi principi contabili 

I principi sono stati sviluppati in bozza e resi disponibili in consultazione fino al 18/11/2016

Il 22/12/2016 OIC pubblica in via definitiva i nuovi principi contabili

- OIC 9 Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali

- OIC 10 Rendiconto finanziario

- OIC 12 Composizione e schemi del bilancio d’esercizio

- OIC 13 Rimanenze

- OIC 14 Disponibilità liquide

- OIC 15 Crediti

- OIC 16 Immobilizzazioni materiali

- OIC 17 Bilancio consolidato e metodo del patrimonio netto

- OIC 18 Ratei e risconti

- OIC 19 Debiti

- OIC 20 Titoli di debito

- OIC 21 Partecipazioni

- OIC 23 Lavori in corso su ordinazione

- OIC 24 Immobilizzazioni immateriali

- OIC 25 Imposte sul reddito

- OIC 26 Operazioni, attività e passività in valuta estera

- OIC 28 Patrimonio netto

- OIC 29 Cambiamenti di principi contabili, cambiamenti di stime contabili, correzione di errori, fatti intervenuti dopo la chiusura 

dell’esercizio

- OIC 31 Fondi per rischi e oneri e Trattamento di Fine Rapporto

- OIC 32 Strumenti finanziari derivati.

http://www.fondazioneoic.eu/?p=12878
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-9-Svalutazioni-per-perdite-durevoli.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-10-Rendiconto-finanziario.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-12-Composizione-e-schemi-del-bilancio.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-13-Rimanenze.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-14-Disponibilit%C3%A0-liquide.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-15-Crediti.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-16-Immobilizzazioni-materiali.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-17-Bilancio-Consolidato-e-Metodo-del-PN.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-18-Ratei-e-Risconti.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-19-Debiti.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-20-Titoli-di-debito.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-21-Partecipazioni.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-23-Lavori-in-corso-su-ordinazione.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-24-Immobilizzazioni-immateriali.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-25-Imposte-sul-reddito.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-26-Operazioni-attivit%C3%A0-e-passivit%C3%A0-in-valuta-estera.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-28-Patrimonio-netto.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-29-Cambiamenti-di-principi-contabili....pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-31-Fondi-per-rischi-e-oneri-e-TFR.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2016/12/2016-12-OIC-32-Strumenti-finanziari-derivati.pdf
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Bilancio Xbrl

Riferimenti normativi

combinato disposto:

- dell’art. 37, comma 21-bis, del decreto legge n. 223 del 4 luglio 2006

+

- del d.p.c.m. del 10 dicembre 2008 = Bilancio.xbrl

il primo provvedimento introduce l’obbligo di depositare i conti annuali e consolidati al Registro delle imprese 

attraverso un «formato elettronico elaborabile»; il successivo decreto ha riconosciuto, proprio nel linguaggio 

XBRL, tale formato.

Vantaggi del formato elaborabile

- Semplificazione della P.A. (no carta, no data entry)

- Agevola la consultazione dei bilanci (scambio dei dati) 

- Consente l’incrocio dei dati (AE; Banche; stackholders…)

- Minimizza gli errori
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Bilancio Xbrl – cos’è

L’XBRL è il formato elaborabile obbligatorio per il deposito dei bilanci al Registro delle imprese e per 

Bilancio si intende:

SP+CE (Prospetti Contabili) + Rendiconto Finanziario + Nota Integrativa

Xbrl non è altro che l’utilizzo dell’Xml per la rappresentazione della reportistica  aziendale

Vista la complessità dell’argomento

- inizialmente i lavori si sono concentrati sulla tassonomia di solo SP + CE (pubblicata 

ufficialmente il 16 febbraio 2009 e, quindi, aggiornata con versione 2011 01 04

- È stato aggiunta la NI con la tassonomia versione 2014 11 11 e poi aggiornata con 2014 11 17

- versione 2015 12 14 (codifica R F e leasing)

- Versione 2016 11 14 con nuovi OIC e Rend fin
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Bilancio Xbrl – Le Tassonomie

Il progetto e la stesura della tassonomia/vocabolario è stato sviluppato in

collaborazione con:

- Associazione Xbrl Italia

- OIC

- CNDCEC

- Infocamere

- Assosoftware

- Università di Trento, cà foscari di Venezia e Università di Macerata

L’ente sicuramente più importante è Xbrl italia (associazione per lo sviluppo e la 

diffusione xbrl) inserito nel consorzio Xbrl International

Soci: https://it.xbrl.org/xbrl-italia/soci/
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Bilancio Xbrl – Nuove Tassonomie 2016

- Xbrl.org/it: il consiglio direttivo di XBRL Italia approva le specifiche tecniche e riceve 

parere favorevole dall’OIC.

- Agid pubblica e consente il download delle Specifiche Tecniche Xbrl definitive 

(www.AgID.gov.it) (http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/pubblica-

amministrazione/formato-xbrl-dati-contabili)

- Pubblicazione delle specifiche Xbrl in Gazzetta Ufficiale n.7 del 10-01-2017. 

- MISE (http://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2035980-decreto-

direttoriale-6-febbraio-2017-modifiche-al-decreto-18-ottobre-2013-modulistica-registro-

delle-imprese) Modifiche Fedra 06.83.00

- Infocamere: http://webtelemaco.infocamere.it/newt/public.htm download Fedra 06.83.00 e 

rende disponibile il nuovo servizio Tebe Plus per il controllo formale del file Xbrl

- Unioncamere : Manuale Guida al Deposito del Bilancio 2017 (www.unioncamere.gov.it). 

Pubblicata il 17/02/2017

- 27/03/2017 – Linee guida per la prima applilcazione delle novità. Documento congiunto 

Confindustria e Cndcec. 

http://www.cndcec.it/Portal/News/NewsDetail.aspx?id=53c823b5-24f5-4a3f-960b-

cc931a6b4955

Soggetti coinvolti

http://www.agid.gov.it/
http://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2035980-decreto-direttoriale-6-febbraio-2017-modifiche-al-decreto-18-ottobre-2013-modulistica-registro-delle-imprese
http://webtelemaco.infocamere.it/newt/public.htm
http://tebeni.infocamere.it/teniWeb/jsp/index.jsp
http://www.unioncamere.gov.it/
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Nuovi schemi di riclassificazione – schema 7

Le novità sul nuovo schema sono tante e coinvolgono tutti i settori sia dello 

SP che del CE

In alcuni casi sono voci in più rispetto al vecchio schema 

In altri casi sono voci in meno

Vediamo il confronto sulla forma ordinaria
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OIC 10 Rendiconto Finanziario (Metodi Indiretto e diretto)

Rendiconto Finanziario:

•In precedenza era solo raccomandato dall’OIC.

•L’anno scorso e’ stato codificato in xbrl (tabelle T428 e T429) 

•Quest’anno diventa un documento a se stante all’interno del Xbrl.  

Richiami del codice civile:

- L’articolo 2423, comma 1 del codice civile prevede che “gli amministratori devono redigere il bilancio 

di esercizio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e 

dalla nota integrativa”. Prospetto obbligatorio per la forma ordinaria

- 2425-ter disciplina il contenuto del Rendiconto finanziario che risulta praticamente

coerente con l’approccio seguito dall’OIC 10, edizione 2014.

- L’articolo 2435- bis , comma 2 prevede «(...) le società che redigono il bilancio in forma abbreviata 

sono esonerate dalla redazione del rendiconto finanziario”. 

- L’articolo 2435 – ter del codice civile prevede “(...) Le micro imprese sono esonerate dalla redazione 

del rendiconto finanziario (...)”. 

- Il contenuto nella nota integrativa è disciplinato dagli articoli 2427 e 2427- bis

Segue
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OIC 10 Rendiconto Finanziario (Metodi Indiretto e diretto)

2 rappresentazioni da OIC :

- Metodo Indiretto

- Metodo Diretto

Attenzione!

Le due tabelle si differenziano solo per le voci contenute nella lettera A) all’interno del metodo diretto, che deve 

essere compilata manualmente. Diversamente il metodo diretto non sarà riportato in Xbrl
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OIC 12 – Bilancio Ordinario e Abbreviato

Bilancio abbreviato disciplinato dall’art 2435 bis

- No rendiconto finanziario (facoltativo)

- Semplificazioni sull’esposizione dei PC e NI  

Forme di bilancio previste dopo la riforma
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OIC 12 – Bilancio Microimprese

Microimprese disciplinato da art. 2435-ter

- No rendiconto finanziario

- No nota Integrativa, se in calce allo stato patrimoniale risultino le seguenti informazioni : l'importo 

complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività; l’ammontare dei compensi, delle 

anticipazioni e dei crediti concessi agli amministratori ed ai sindaci (art 2427, numeri 9 e 16); Se 

redigono la NI rientrano nella forma abbreviata.

- No relazione sulla gestione: quando in calce allo stato patrimoniale risultino le informazioni 

richieste dai numeri 3) e 4) dell'articolo 2428: 3) il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie 

possedute;  4) il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie acquistate o alienate dalla società

- Le Micro-imprese non hanno la proroga del 16/10 per presentare redditi SC

Schema Micro-impresa = schema abbreviato
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Nuovi principi OIC e di redazione del bilancio

- Il bilancio deve essere redatto secondo i principi di chiarezza, correttezza e veridicità (art. 2423)

- Le voci con importo a zero anche per l’anno precedente si possono omettere (OIC12)

- I bilanci 2016 dovranno evidenziare i dati dell’esercizio precedente adeguatamente riclassificati per 

garantirne la comparabilità. Le voci dell’esercizio precedente che non sono comparabili devono essere 

adattate (art. 2423-ter)

- sono vietati i compensi di partite (2423- ter)

- La classificazione degli elementi dell’attivo è effettuata principalmente sulla base del criterio della 

destinazione 

- La classificazione delle voci del passivo è effettuata principalmente sulla base della natura delle fonti 

di finanziamento

- La classificazione del conto economico è per natura

- Conto Economico suddiviso tra attività caratteristica, accessoria e attività finanziaria. 
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Nuovi principi OIC e di redazione del bilancio

- Contabilità a misura di azienda (Ordinaria; abbreviata e micro impresa)

Solo forma ordinaria

- Costo ammortizzato con attualizzazione dei crediti e debiti e titolo di debito (OIC 15; 19; 20)

- Strumenti finanziari derivati (OIC 32). Valutazione al fair value, cash flow hedge, fair value hedge , scorporo dei 

derivati incorporati (OIC 32) 

- Rendiconto finanziario (OIC 10)

Solo Forma abbreviata

- E’ stata soppressa l’esposizione in stampa della distinzione esplicita tra gli ammortamenti e le svalutazioni.

Per tutte le imprese

− eliminate la disposizione dell’art. 2424 relative all’esposizione dei conti d’ordine in calce allo stato patrimoniale, 

la cui informativa – ai sensi della direttiva – è ora fornita nella nota integrativa (art.16, par.1, lett. d) della direttiva).

- divieto di iscrivere le azioni proprie in attivo, da contabilizzare direttamente in diminuzione del patrimonio netto 

attraverso una riserva negativa (OIC 28) e art. 2424 - bis

- Divieto di capitalizzazione dei costi di pubblicità e ricerca di base. Nuove regole per ammortamento avviamento 

e dei costi di sviluppo (OIC 24)

- Eliminazione della sezione straordinaria dal conto economico (OIC 12). (Calcolo ROL; plafond spese di 

rappresentanza; ricavi minimi società di comodo)

- Sostituito il principio della funzione economica con il principio della sostanza economica (art. 2423 –bis)

- Nuovo principio di rilevanza delle informazioni (art 2423)

- Obblighi della regolare tenuta delle scritture contabili (art. 2423)
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Nuovi principi OIC – Principio  della rilevanza

Obbligo dell’informativa solo se “rilevante”

Il vecchio art.2427 n. 10 prevedeva la ripartizione dei ricavi per attività solo se 

“significativa”.

La “significatività” è stata eliminata in quanto vale il comma 4 dell’ art. 2423

Principio della rilevanza

Secondo il principio della rilevanza, infatti, “non occorre rispettare gli obblighi in tema di 

rilevazione, valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza abbia 

effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta”.
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Nuovi principi OIC e Criteri del costo ammortizzato

Nuova valutazione Debiti e Crediti
Le spese di accensione del mutuo sono portate in diretta riduzione del debito e poi spalmate durante il periodo di relativa 

durata, mediante ricalcolo del tasso di interesse effettivo.

Vecchia valutazione Debiti e Crediti

il criterio del costo ammortizzato può non essere applicato ai debiti se gli effetti sono irrilevanti; questo, 

secondo il principio contabile, avviene quando: 

- i debiti sono a breve termine (ovvero inferiori ai 12 mesi);

- i costi di transazione sono di scarso rilievo rispetto al valore nominale;

- il tasso di interesse effettivo non è significativamente diverso dal tasso di mercato.

Esempio:

Erogazione finanziamento : 1000

Spese di istruttoria: 15

Tasso negoziale: euribor (1 anno) 0,5+ 2% 

Debiti verso Banche (D4) 985

Interessi passivi (C17) calcolati tramite il tasso di interessi effettivo 3,0306% (985 = 25 / (1,030306) 1 + 25 / 

(1,030306) 2 + 1.025 / (1,030306) 3), (Valore attuale dei flussi finanziari che saranno erogati in più date. OIC 19)

Tali interessi sono anche rilevanti fiscalmente in base al principio della derivazione rafforzata. 

Debiti verso Banche (SP D4) 1.000

Interessi passivi (CE C17) calcolati con tasso negoziale 2,5%

Oneri pluriennali (SP BI7)15€

Ammortamento oneri pluriennale (CE B10a) 3€
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Art. 2426 – Valutazione Crediti – Debiti 

L’art.2426 prevede che la valutazione dei debiti e crediti tenga conto del fattore 

temporale.(costo ammortizzato)

Esiste la deroga a tale nuovo criterio solo per i bilanci abbreviati e micro imprese 

che valutano:

-Crediti al presunto valore di realizzo

-Debiti al valore nominale

-Titoli al costo di acquisto
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OIC 24 – Avviamento

L’Avviamento dev’essere ammortizzato in base alla vita utile, mentre prima era in 5 anni.

Se la vita utile non è stimabile, il periodo max è entro i 10 anni.

In Nota Integrativa bisogna motivare il periodo di ammortamento.

Si passa da un criterio forfettario basato su 5 anni con deroga motivata in nota integrativa, ad uno 

ancorato alla vita utile dell’avviamento con la necessità di dare, in ogni caso, informativa del periodo di 

ammortamento in nota integrativa.

Fiscalmente non è cambiato nulla non superiore a 1/18 del costo. La variazione in aumento scatta solo se 

la vita utile dell’avviamento è > di 18 anni. (art. 2426 n. 6)
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OIC 24 – Costi di R&S

Dal 01/01/2016 non è più possibile capitalizzare i costi di R&S.

L’OIC 24 però deroga in prima applicazione:

I costi R&S già capitalizzati in anni pregressi possono rimanere in BI2 (Costi di 

Sviluppo) solo se il costo soddisfa  i criteri di capitalizzazioni paragrafo 49.

Altrimenti devono essere eliminati da BI2 e spostati in Utile portato a nuovo o 

Riserva di capitale
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OIC 24 - Costi pubblicità

Dal 01/01/2016 non è più possibile capitalizzare costi pubblicità 

L’OIC 24 però deroga in prima applicazione:

I costi di pubblicità già capitalizzati in anni pregressi possono rimanere in BI1 

(Costi di Impianto e ampliamento) solo se il costo soddisfa  i criteri di 

capitalizzazioni al paragrafo 49.

Altrimenti devono essere eliminati da BI1 e spostati in Utile portato a nuovo o 

Riserva di capitale disponibile o addirittura ridurre il CS.

Se la riserva legale si riduce sotto il minimo o

Se il CS si riduce di oltre 1/3 del minimo legale,

I soci devono integrare o trasformare la società

Le conseguenze si ripercuotono su Basilea e accesso al credito
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Nuovi principi OIC 32 – Strumenti finanz. derivati

I mutui delle imprese sono coperti dal rischio tassi con la sottoscrizione di 

derivati.

Art.2426 n. 11-bis c.1 c.c.

Esposizione in apposita voce attivo e passivo, con valutazione al Fair value 

(sono escluse le Micro).

Principali categorie:

- contratti a termine

- Opzioni

- swap
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Allineamento delle regole fiscali ai nuovi criteri civilistici

D.L. Mille proroghe Principio di derivazione rafforzata. I costi ed i proventi contabilizzati devono 

possedere i requisiti fiscali di certezza e determinabilità

Pertanto

Eliminazione nel CE delle voci E20 e E21 Proventi ed Oneri straordinari e la classificazione di tali voci nel 

valore della produzione A e B, necessita di allineamento delle regole fiscali ai nuovi criteri civilistici

art. 13-bis Milleproroghe

- Principio di neutralità
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Bilancio Xbrl – Tassonomia 2016-11-14

La nuova tassonomia ha abrogato la precedente versione 2015-12-14 e precedenti. 

Ambito soggettivo:

Tutte le Società di capitali compresi consorzi e cooperative

sono escluse:

- Società che redigono il bilancio in base agli (IAS/IFRS)

- Banche ed intermediari finanziari

- Assicurazioni

Inoltre

- Bilancio finale di liquidazione (Mod.S3 3 cod atto 730)

Decorrenza dell’obbligo:

Come precisato da Unioncamere 

“la nuova versione di tassonomia consente di predisporre il bilancio di esercizio per il 

periodo contabile avente data inizio 01/01/2016 e successiva.” Se data inizio esercizio 

anteriore a 01/01/2016 si utilizzerà la versione 2015-12-14
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Bilancio Xbrl – Nuove Tassonomie

Nuova Tassonomia caratteristiche:

• La tassonomia è sviluppata in modo tale che la stessa voce mostrata sia nel P.C. che

nella N.I. debba essere inserita una sola volta nell’istanza

• Ogni tabella è preceduta e seguita da campi testuali per il giusto compromesso tra

tabelle dal contenuto rigido e testi personalizzabili

• La presentazione della NI è in forma scalare secondo l’ordine con cui le voci compaiono 

negli schemi di SP e CE. La rappresentazione del RF è subito dopo il CE

• Ogni Società è comunque libera di compilare le tabelle applicabili al suo caso

• Le tabelle a zero non vengono riportate.

• Le righe a zero di SP CE e delle tabelle è opzionale

Segue >
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Bilancio Xbrl – Nuove Tassonomie

Le sezioni 2, 3 e 4 prevedono tabelle dal contenuto rigido

La sezione 1 e 5 sono liberamente compilabili

Xbrl si suddivide in

• Prospetti quantitativi

• La Nota integrativa Xbrl suddivisa in 5 sezioni

Prospetti quantitativi:

- Stato patrimoniale

- Conto economico

- Rendiconto Finanziario

Di seguito esempi di tabelle nuove
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Bilancio Xbrl – Tabella T0112 (forma ordinaria)

Tabella T0112
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Bilancio Xbrl – Tabella T0266

Bilancio Xbrl – Tabella T0112 (forma 

ordinaria)

Tabella T0266
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Bilancio Xbrl – Tabella T0401 e T0404
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Bilancio Xbrl – Tabella T0469

Rapporti con amministratori e sindaci. Comprende eventuali 

anticipazioni e crediti concessi agli stessi
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Bilancio Xbrl – Tabella T0489

Art. 2427 n. 9. In sostituzione dell’esposizione dei conti ordine
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Bilancio Xbrl T0448 

Art 2427 n.13.previsto in sostituzione della parte straordinaria
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Bilancio Xbrl – fatti successivi alla chiusura

Un esempio è la distruzione di impianti causata da calamità

In sostituzione del previgente art. 2428 n. 5 abrogato. Prima presente in 

relazione sulla gestione
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Bilancio Xbrl – Le Nuove Tabelle

Le tabelle possono presentarsi in 3 tipologie:

- Tabelle compilate in automatico e non sono modificabili dall’utente. I 

valori sono derivati dai P.C. ed evidenziano solo la differenza tra anno in 

corso e anno precedente.

- Tabelle da dettagliare da parte dell’utente. Molto spesso viene richiesto il 

dettaglio per area geografica (diversamente risulteranno non compilate)

- Tabelle di input da parte dell’utente (diversamente risulteranno non 

compilate)

-in via residuale si potrà fornire una tabella personalizzata attraverso il 

codice xHTML, all’interno dei campi testuali
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Approccio consigliato

Approccio consigliato per la composizione della NI in Xbrl:

- Scelta della forma Abbreviato/ordinario/Micro-impresa

- Nell’ambito della forma scelta, possibile deselezionare i nodi/tabelle non 

necessarie per la NI dell’azienda

- Possibile filtraggio su tabelle solo valorizzate o tutte

- Rendere definitive le tabelle via via compilate e controllate

-controllare le tabelle compilate aiutandosi con la lista delle anomalie

-Salvare la Nota Integrativa

-Salvare come modello

-Validare e convertire in PDF
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Bilancio Xbrl – Passaggi da seguire in eBridge

La struttura prevista dalla tassonomia è visibile sulla parte sx.

Possibilità di espandere i 5 nodi principali prima menzionati
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Bilancio Xbrl – Passaggi da seguire in eBridge

Possibilità di eliminare o aggiungere tabelle/Testi relativamente alla forma 

preselezionata
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Bilancio Xbrl – Passaggi da seguire in eBridge

La nuova tassonomia prevede diversi campi testuali liberamente compilabili all’interno dei nodi. Trattasi 

delle introduzioni; Commenti alle tabelle; parte finale della Nota e dichiarazione di conformità

Attenzione: 

Ricordarsi di compilare sempre:

-Introduzione alla Nota Integrativa

-Commento finale

- dichiarazione di conformità
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Bilancio Xbrl – Passaggi da seguire in eBridge

Possibilità di aggiungere testi dai modelli predefiniti o salvati l’anno precedente, o prelevati dalla Nota 

Integrativa dell’anno precedente.

L’aggiunta dei testi o la relativa scrittura è facilitata grazie all’editor di testo proprio di eBridge Bilancio
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Bilancio Xbrl – Passaggi da seguire in eBridge

Le tabelle sono già compilate in automatico, ma il pulsante Lista anomalie aiuta 

ad identificare le tabelle che devono essere dettagliate dall’utente in base 

all’attività propria dell’azienda
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Bilancio Xbrl – Passaggi da seguire in eBridge

Il pulsante Crea file istanza Xbrl,permette di creare il file e salvarlo sul disco del PC.

Si ricorda che il file conterrà sia SP+CE+NI+RF (Forma Ordinaria)

I pulsanti

- Crea PDF on line

- Creare Html on line

- Validazione on line

si basano su web services di Infocamere. E’ necessaria una connessione Internet e permettono di 

visualizzare e validare il file Xbrl.
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Bilancio Xbrl - rendering

La trasformazione dei dati taggati in qualcosa di umanamente leggibile è 

chiamato rendering

-Trasformazione in Html per la lettura via browser

-Conversione in PDF ai fini dell’approvazione del bilancio

-Conversione con editor interno
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Bilancio Xbrl – Fascicolo

Fascicolo:

La pratica da inviare è così composta:

- Bilancio Xbrl = SP+CE+NI+RF (forma ordinaria) da firmare

- Verbale in PDF/A da firmare

- Eventuale Relazione sulla Gestione in PDF/A da firmare

- Altri Allegati in PDF/A da firmare (relazione dei revisori; Procura ecc)
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Bilancio Xbrl – Fascicolo

Cliccare su Elabora per inserire il Bilancio.xbrl nel fascicolo per poi firmarlo digitalmente.


